
d'al tro lato, por tano al coordinamento delle 
decisioni stesse. 
Qualcosa di analogo accade anche in pre-
senza di rendimenti decrescenti. Anche in 
questo caso, i risultati di un 'az ione non so-
no indipendenti dalle altre azioni intrapre-
se, eventualmente da altri agenti, ma questo 
favorisce lo spezzettamento delle attività di 
produzione. Q u a n d o esistono tutti i merca-
ti, compreso quello del lavoro, chi dispone 
di risorse scarse ed è in grado di comperare 
lavoro finirà per godere di rendite; se non 
è possibile vendere ed acquistare lavoro, sarà 
la terra ad essere venduta da un agente al-
l 'a l t ro . Questo problema, legato alla distri-
buzione iniziale delle risorse e delle sfere di 
au tonomia compor tamenta le , non dis turba 
però l 'esistenza di un equilibrio di per fe t ta 
concorrenza, a meno che la distribuzione ini-
ziale sia fo r t emente disuguale. 

Lo scambio come cessione reciproca di sfe-
re di autonomia 

Ciò che è più interessante è la scoper ta che, 
q u a n d o si vede lo scambio come qualcosa 
che ha per oggetto la reciproca cessione di 
sfere di au tonomia compor tamen ta le , mol-
te di queste interazioni h a n n o caratterist i-
che che rendono incompatibile la loro effet-
tuazione con meccanismi anonimi come 
quelli sopra descritti . C o m e si è det to , per-
ché un meccanismo di quel t ipo possa fun -
zionare occorre che lo scambio e ciò che 
viene scambia to sia pe r fe t t amen te osserva-
bile da chi vende e da chi acquis ta , o, in al-
tri termini , occorre che vi sia certezza sulla 
effet t iva e corre t ta esecuzione del con t r a t t o 
s t ipulato . 
Per molt i dei beni più impor tan t i ciò non 
accade. Un esempio classico è il lavoro. Nei 
testi di economia del lavoro di qualche de-
cennio fa , si diceva che il con t ra t to di lavo-
ro è un con t r a t to con il quale il l avora to re 
si impegna a cedere la p ropr ia capaci tà di 
effet tuare determinate operazioni per un cer-
to n u m e r o di ore in cambio di un salario; 
il da to re di l avoro acquis ta il dir i t to a deci-
dere ed o t tenere de te rmina te prestazioni , 
eventua lmente nei limiti di un mans iona r io 
prefissato, in cambio del salario. Questa può 

essere una buona descrizione del legame che 
si stabilisce tra un 'az ienda e un lavoratore 
impiegato su una catena di montaggio: il rit-
m o della catena di montaggio determina le 
operazioni eseguite dal lavoratore e control-
lare ques t 'u l t imo appare poco costoso. Ma 
per gran par te dei lavori, questa è una de-
scrizione miserabile. 
Ai nostri giorni, se non si vuol essere sospetti 
di un veteroclassismo che r ipugna alla co-
scienza della persona dabbene, occorre am-
mettere che anche il dot t . Romit i è un lavo-
ratore. Il contrat to che lo lega alla sua azien-
da differisce però da quello del l 'operaio e 
non solo per l 'ent i tà della paga; per esem-
pio, il poverino è mol to meno prote t to da-
gli accordi sindacali . Ciò che rende interes-
sante questo caso è che il Sen. Agnelli può 
osservare assai poco di ciò che il do t t . Ro-
miti fa; forse gli interessa anche poco osser-
vare ciò che fa , t an to che non gli chiede di 
t imbrare il cartell ino a l l ' en t ra ta e al l 'uscita 
da l l ' u f f ic io né control la le te lefonate che fa 
o che riceve in tale sede. Cer tamente quan-
do l 'ha assunto aveva certe idee sulle sue ca-
pacità, voleva che utilizzasse queste capacità 
per il bene della F I A T , m a si è ben guarda -
to dallo specificare nel contra t to ciò che do-
veva fare con la cura che invece pone nello 
s t ipulare il con t ra t to de l l 'opera io . È possi-
bile che questo d ipenda dal f a t t o che, se ve-
nisse licenziato, è poco probabile che il dot t . 
Romiti ricorrerebbe al pretore del lavoro per 
essere re integrato , ma questa sembra essere 
una spiegazione poco plausibile. 
L 'esempio può sembrare bizzarro. M a è fa-
cile t rovare analogie in molti campi: la com-
messa di un g rande negozio, l ' adde t to al 
recupero dei crediti di un ' impresa , il piaz-
zista, o semplicemente il garzone di un art i-
giano sono casi che possono essere esaminati 
nella stessa ott ica. Per non parlare delle dif-
f icoltà che quo t id i anamen te si incon t rano , 
dei difficili negoziati e delle subdole strate-
gie a cui si r icorre nel tenta t ivo, spesso va-
no, di ottenere dalla propria fantesca ciò che 
si desidera da lei: ad esempio, che si accerti 
de l l ' immacola tezza della pet tor ina e si ras-
setti la crest ina p r ima di apr i re ad un igno-
to visitatore e che, d o p o aver accennato con 
compos t a modest ia u n a cortesia a l l ' annun-
cio del suo nome , comunichi c o m p u n t a che 

Il caso del lavoro: l 'oggetto 
dello scambio non è perfet-
tamente osservabile, né è 
perfet tamente specificato. 


